Scheda B

Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
COMITATO PER LA SALVAGUARDIA DI MONTALCINELLO           

Ambito territoriale (comune) 

CHIUSDINO            

Ambito territoriale (provincia) 

SIENA          
E-mail Comitato/Associazione

bertinipaola@libero.it          
Sito web o blog Comitato/Associazione
          
B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

Il problema è nato nei primi anni 1990 col Sansificio Caldini, a cui il Comune di Radicondoli dette il permesso di edificare, ma al confine con il Comune di Chiusdino e a poche centinaia di metri in linea d’aria dalla piccola frazione di Montalcinello. 
  
Qui si è formato spontaneamente un “Comitato per la salvaguardia di Montalcinello” con lo scopo di   proteggere    un luogo dominato dai boschi e dalla natura, 
dal degrado ambientale che invece questo stabilimento ha determinato.

Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

 Oggi la situazione è diventata insopportabile e insostenibile. All’impatto con ciò che si vede si è aggiunto, come del resto era risaputo, l’impatto con ciò che si respira, perché dalla ciminiera di questo stabilimento fuoriesce, durante i mesi della lavorazione, un fumo denso che porta per chilometri un odore acre, acido e nauseabondo, in luoghi eccellenti per la qualità dell’aria e della natura.
     Luoghi che hanno saputo mantenere intatte le bellezze naturali e farne la propria ricchezza e che proprio per questo si possono offrire all’attività turistica sviluppatasi nella provincia di Siena.
Tutta la zona è penalizzata dalla presenza di uno stabilimento tanto brutto e maleodorante.
 E’ anche da considerare la sicurezza sulle nostre strade, piene di curve e ponti (p. es. il Ponte del Saio ha un espresso divieto di transito a carichi superiori alle 33,00 t) ,sulle quali vediamo un continuo viavai di camion e autotreni che ne mettono a rischio la stabilità per il peso e per la sansa che viene persa  nelle curve (vedi sopralluogo dei carabinieri del 17 novembre 2006). Per non parlare del ruscello che scorre nei pressi dello stabilimento che spesso ha una consistenza e un odore alquanto sospetti .  
   Chi ha deciso di vivere da queste parti lo ha fatto per l’affetto che lo lega a questa zona, con lo svantaggio di essere lontano dai centri abitati più grandi e dalle loro comodità, ma con la consapevolezza di crescere i propri figli in un ambiente sano dove il bene più prezioso era l’aria pulita. Quale logica può giustificare il fatto che ci venga tolta anche questa? Chi ci garantisce che quel fumo puzza “soltanto”? Quali sostanze escono da quella ciminiera e dove si depositano?        
Abbiamo scritto una lettera di denuncia, che è stata inviata alla Regione, Provincia, Comuni insteressati, ARPAT , Usl, nessuna risposta di presa di posizione. 
 Ci aspettavamo risposte e interventi chiari e decisi sulla questione, al di là delle rassicurazioni tante volte ricevute e altrettante volte cadute nel vuoto, ma, come era immaginabile,  NON E' ACCADUTO NULLA.
Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

ALCUNI ARTICOLI SULLA STAMPA LOCALE

VARI COLLOQUI COL SINDACO DI RADICONDOLI E DI CHIUSDINO

LETTERA DI DENUNCIA INVIATA A:

All’ARPAT di Siena
All’ASL 7 Ufficio Igiene di Siena
A LEGAMBIENTE Ufficio Regionale della Toscana
Al WWF di Siena
Al Presidente della Regione Toscana dott. Claudio Martini
Lettera di denunicia inviata a :
Al Presidente del Consiglio Regionale della Toscana dott. Riccardo Nencini
Al Presidente della Provincia di Siena dott. Fabio Ceccherini
Al Sindaco del Comune di Radicondoli dott. Luciano Cillerai
Al Sindaco del Comune di Chiusdino dott.ssa Luciana Bartaletti  
All' ARPAT - Direzione Tecnica Regionale          
Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nel presente questionario limitatamente ai fini da questo perseguiti, a norma  del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196.  (barrare la casella con una  X )     



